
PROCEDURA APERTA, AI SENSI DELL’ART. 60 DEL D.LGS. 50/2016 E SS.MM.II., PER 
L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VERIFICA DELLA VULNERABILITÁ SISMICA, DIAGNOSI 
ENERGETICA, RILIEVO GEOMETRICO, ARCHITETTONICO, TECNOLOGICO ED 
IMPIANTISTICO DA RESTITUIRE IN MODALITÁ BIM, E PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA’ 
TECNICO-ECONOMICA DA RESTITUIRE IN MODALITÀ BIM PER TALUNI BENI DI 
PROPRIETÀ DELLO STATO UBICATI NELLE REGIONI TOSCANA, UMBRIA, PIEMONTE E 
VALLE D’AOSTA – SUDDIVISA IN 6 LOTTI 
 
FAQ N°4 – RISPOSTE AI QUESITI POSTI DAI CONCORRENTI AGGIORNATE AL 11/06/2019 

 
 QUESITO 1): 
 
Il portale CONSIP non ha al suo interno nessuna richiesta di caricare la cauzione nella documentazione amministrativa, 
ma solo una richiesta per caricare il documento di una eventuale riduzione. Quindi di chiede cortesemente di indicare 
dove all'interno del portale Consip, va caricata la cauzione senza riduzione. 
 
Mi conferma che il mancato caricamento del mod.F23 a cura di ciascuna mandante risulta “bloccante”? 
 
Per ogni mandante si riscontra la presenza di uno specifico “box” deputato al caricamento  della domanda ed in assenza 
del quale il Sistema non consente di andare avanti.  

 
Risposta: 
quesito 1 ad integrazione del quesito n. 2 delle FAQ n.2 e del quesito n.5 delle FAQ n.3:  

 
La cauzione fa parte della documentazione amministrativa di lotto, l'operatore economico quindi avrà la possibilità di 
caricare tale documentazione al momento della compilazione della sezione di lotto/lotti.  
 
L'imposta di bollo è unica, quindi va allegato un solo mod. F23 e, sentita anche CONSIP, non risulta bloccante il 
mancato inserimento dello stesso a cura di ciascuna mandante. 
 
La domanda, invece, benché unica secondo le prescrizioni di cui al par.15 del disciplinare (e strutturata peraltro come 
una dichiarazione della mandataria, contenente quanto previsto al par. 15.1 del disciplinare nonché firmata da ogni 
mandante e dalla mandataria stessa) va caricata a cura di ciascuna componente, debitamente sottoscritta, nello 
specifico "box" a ciò deputato per ciascuna.  Dunque la domanda è una  e ciascuna componente la allega nello specifico 
box opportunamente sottoscritta. 
 
In ogni caso, qualora si desideri ausilio nel superamento di problemi tecnici riscontrati nel corso della procedura di 
Registrazione e/o presentazione dell’offerta, si consiglia di contattare il Call Center dedicato presso i recapiti indicati nel 
sito www.acquistinretepa.it, fermo restando il rispetto di tutti i termini perentori previsti nella documentazione di gara 
 
 QUESITO 2): 
 
In relazione ai servizi da presentare nell’ambito del criterio a) Professionalità e Adeguatezza dell’offerta ed in particolare 
in riferimento alla previsione “il servizio svolto dal concorrente dovrà essere relativo ad edifici di consistenza almeno pari 
a quella indicata nella sottostante “tabella A” in relazione al lotto per cui si concorre”, si chiede di confermare che in caso 
di un unico servizio eseguito su più immobili (ad esempio un servizio relativo alla vulnerabilità sismica di più caserme, o 
di un complesso ospedaliero composto da più edifici), sia possibile considerare la somma delle superfici di tutti gli 
immobili compresi nel servizio per soddisfare il requisito di consistenza richiesto. 
 
Risposta: 
quesito 2:  

Si conferma che in caso di un unico servizio eseguito su più immobili è possibile considerare la somma delle superfici dei 
vari immobili per soddisfare il requisito di consistenza. 

 
 QUESITO 3): 

 
Per il criterio A, in riferimento alla consistenza degli edifici da rapportare alle superfici della tab. A a pag. 54 del 
disciplinare di gara, la stessa superficie mediana possa essere ottenuta sommando le superfici dei 3 servizi presentati 
oppure che debba corrispondere alla superficie del singolo servizio. 
 
Risposta: 
quesito 3:  

In riferimento alla consistenza degli edifici da rapportare alle superfici della Tab. A, si sottolinea che ogni singolo servizio 
presentato deve avere superficie almeno pari alla superficie mediana indicata in tabella. 
 
 



 
 QUESITO 4): 

In riferimento alle specifiche di cui all'ultimo capoverso di pag. 14, si chiede se i requisiti di anzianità di iscrizione 
possano essere assolti con il ricorso a più soggetti che assumono, assieme, il medesimo ruolo di Responsabile della 
redazione del progetto di fattibilità tecnica economica, di cui presi singolarmente non tutti hanno il requisito dell’iscrizione 
all’albo da almeno dieci anni.  
 
Inoltre, il mancato raggiungimento, da parte di un Servizio proposto dall'O.E., del numero di mq di cui a Tabella A di pag. 
54 ne comporta l'esclusione (dunque una valutazione nulla) oppure, più moderatamente, una valutazione inferiore 
rispetto ad altro che rispetti tale limite? 
 
Risposta: 
quesito 4 

          
Per assumere lo specifico ruolo di Responsabile della redazione del PFTE (e quindi non di mero collaboratore alla sua 
predisposizione), e laddove lo stesso venga assunto da più professionisti, gli stessi devono necessariamente essere 
iscritti ai rispettivi Albi da almeno dieci anni (come prescritto al par. 7.1 del disciplinare). Infatti, il ruolo di Responsabile 
del PFTE comporta la sottoscrizione dello stesso, con assunzione delle relative responsabilità ed il requisito in parola 
costituisce un requisito di idoneità professionale declinato per la specifica professionalità individuata, sia essa garantita 
da un solo professionista oppure da più professionisti. 
 
Per ciascuno dei sub-criteri a.1, a.2, a.3 e a.4, il relativo sub-criterio motivazionale prevede che il servizio svolto/gli 
incarichi dovrà/dovranno essere relativi “ad edifici di consistenza almeno pari a quella indicata nella sottostante “tabella 
A”  in relazione al lotto per cui si concorre”, pertanto tale sub-criterio motivazionale sarà tenuto in conto ai fini 

dell’individuazione delle preferenze. Il mancato rispetto delle consistenze minime previste non rientra tra i motivi di 
esclusione del concorrente. 
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